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Mercati e guerra 
AUGUSTO ORAZIANI 

• incertezza domina la >cc na cconom Ica cosi co-
* me quella politica A Urne di ragione sembra L : 

impossibile che 1 Irak d i solo contro la grande 
maggioranza delle potenze mondiali possa tra 

^ ^ s a sanare il mondo in un r uovo conlhtto daque 
sto punto di vista il rievocare le aggressioni hit 

lenane ha un signilicato soltanto emotivo e propagandisti
co Le ragioni dell economia sono le prime a dirlo Saddam 
Hussein dispone di un esercito cospit uo ma non ha alle sue 
spalle un industria pesante nò un industna elettronica né 
quello che più conta una generazione di scienziati e di tee 
mei che possano soddisfare le es genze di una guerra prò 
lungata condotta nell isolamento 

Con tutto ciò I mercati si muovono come se la guerra fos 
se alle porte Gli speculatori hanno repentinamente abban
donato i comodi investimenti in titoli ed i facili arbitraggi 
computcnzzati Ira una. valuta e I altr 1 e si sono rifugiati nei 
più solidi anche se in apparenza pimitivi investimenti in 
oro e materie pnmc Dopotutto eglrpcculatorisonoipnmi 
a saperlo mentre la finanza di pace toma a sperare a lungo 
tra i pezzi di carta la linanza di guerra si appoggia sulla di
sponibilità di beni tangibili e materiati 

Il risultato e che le borse di tutto il mondo hanno registra
to perdile vistose La Borsa di Milano in due settimane ha 
perso quasi il 15% e perdite simili si registrano in tutti i gran 
di mercati Non siamo certo al crollo dell ottobre 1987 vio
lento ma pò leggero ma non si tratta nemmeno di una 
oscillazione lugace e innocua E al tempo stesso le quota
zioni dell oro continuano a crescere nell ultima settimana 
la crescita registrata e stata dell S t o nspetto a un anno la 
1 aumento del prezzo ha superato il 20% 

I mercati sono evidentemente dominati dall idea che 
quale che ne sia I esito tinaie una situazione prebellica se 
non addirittura di guerra aperta è destinata a durare nel 
tempo La soluzione del conflitto tra Irak e Kuwait non può 
essere raggiunta isolandola rapidamente nei problemi me
diorientali Una soluzione globale del groviglio nel Medio 
Oriente non è a portata di mano Non si può quindi esclude
re che anche se I esplosione del conflitto verrà evitala si 
possa evitare l'apertura di un focolaio di guerra material
mente circoscntto, ma tale da estendere le sue conseguenze 
ali intera economia mondiale Gli speculatori si mettono 
dunque al nparo dalla possibilità che I affare Irak-Kuwait 
scateni se non altro una corsa agli armamenti 

Eventi cosi cospicui esercitano npcrcussionl profonde 
sulla scena economica Vi è da temere anzitutto la npresa 
dell inflazione nei mercati mondiali L economia italiana e 
sempre stata particolarmente esposta ali inflazione estema, 
ed ha conosciuto periodi di maggiore stabilità monetane 
soltanto quando i prezzi delle materie prime volgevano al ri
basso Non ci sarà da stupirsi se nei prossimi mesi i buoni 
propositi di stabilizzazione monetami verranno resi vani e se 
assisteremo ad un nuovo round di na zi dei tassi d interesse 

S ul piano intemazionale 1 aspetto sul quale gli 
osservaton concentrano 1 attenzione è la politi
ca commerciale degli Stati Uniti Sotto I ammini
strazione Rcagan, gli Sta'i Uniti usavano soprat-

H B S tutto le armi della finanza dollaro forte tolleran
za spregiudicata del disavanzo commerciale ed 

uso altrettanto spregiudicato di una politica di tassi d'Inte
resse elevali allo scopò di compensare la bilancia dei paga
menti mediante continue importazioni di capitali Con I am
ministrazione Bush gli orientamenti sembrano cambiati 
tassi di interesse più miti, dollaro debole resistenza alle im
portazioni e tentativi per rendere i prodotti statunitensi più 
competitivi nei mercati mondiali 

Qui le rotte di collisione sono due Da un lato I mercati eu 
ropei nei quali, una volta rotte le barriere Ira Est e Ovest, si 
aprono nuove possibilità di espansione per I industria ame 
ncana in concorrenza con i paesi della Cce, a cominciare 
dalla Germania Edall altro I Estremo Onente. dove gli Stati 
Uniti hanno in corso ormai da lunga data un conflitto con il 
Giappone conflitto che I industna giapponese combatte 
non soltanto con il dominio dei paesi satelliti de) Pacifico 
ma anche invadendo direttamente i mercati americani Se la 
guerra del Golfo porterà con se il nncaro stabile del petrolio 
e ancora di più se essa renderà il petrolio più scarso I indù-
stna giapponese dovrà af Irontare un serio aumento dei costi 
che vedrà messa in gioco la sua proverbiale competitività 
Sia pure attraverso strade indirette. I industria degli Stati Uni
ti avrà segnato un punto a suo favore 

Un aspetto ancora più preoccupante che olfusca le pro
spettive dell'economia mondiale, è quello dei rapporti tra 
Nord e Sud del mondo L unificazione economica che si 
prepara in Europa fra paesi dell Est e dell Ovest la suprema
zia della Germania le lotte commerciali tra Stati Uniti e 
Giappone lasciano noli ombra il problema economico di 
maggiore portata che e quello della miseria crescente dei 
paesi del Terzo mondo Di questa miseria che ha portato 
milioni di Individui ad emigrare nelle più diverse direzioni 
alla ricerca della sopravvivenza i paesi europei vedono oggi 
appena le frange marginali Ma prima o poi II problema del
la miseria materiale che Investe la parte maggiore della po
polazione del globo, non potrà essere semplicemente alfi 
dato al controllo di governi repressivi o solfocalo nei rigurgiti 
di integralismo islamico Prima o poi anche i paesi avanzati 
dovranno tornare a poni il problema che essi oggi sembra 
no seriamente tentati di dimenticare 
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Il documento programmatico proposto da Bassolino è una base reale di discussione 
Dal rapporto fra «rivoluzione» e «tradizione» dipenderà l'identità della nuova forza politica 

Ma chi deterrà le leve di comando 
del processo produttivo? 

• • Il documento program
matico proposto da Bassolino 
costituisce a mio modo di ve
dere la base reale per una di
scussione e un confronto sulle 
idee chiave e sulle grandi op
zioni politiche di una (orza di 
sinistra che non si voglia limi
tare a redistnbuire in modo 
più o meno assistenziale II 
surplus di un drenaggio fisca
le tanto disorganico quanto 
dissipai ivo 

Viene alfermalocon nettez
za che il ruolo di un partito ri
formatore non può che essere 
antagonista e critico dell ordi
ne esistente e che questo an
tagonismo deve fare leva su 
un effettiva capacità di rap
presentare gli interessi di 
quella gran parte del mondo 
che costituisce la realtà del la
voro con le sue molteplici li
gure Ma qui non si tratta di 
sottolineare gli aspetti positivi 
e innovativi di questo docu
mento che per la prima volta 
non si perde in mille dettagli e 
in una pura recezione delle 
problematiche delle politiche 
sociali e istituzionali prese se
paratamente 

Intendo affrontare un solo 
punto che a me sembra deci
sivo per un compiuto sviluppo 
della discussione Mi nfensco 
alla premessa generale se
condo la quale si tratta di ope
rare una «rivoluzione nella tra
dizione» per restare all'altezza 
della nuova sfida dell Interdi
pendenza della pace della 
salvezza della natura « della 
liberazione e emancipazione 
dei lavoraton 

È da questo rapporto fra «ri
voluzione» e «tradizione» che 
dipenderà In buona misura la 
nostra Identità di partito e che 
seguirà I ispirazione strategica 
del confronto fra le diverse li
nee possibili 

Ciò che a mio avviso occor
re approfondire sono Infatti le 
ragioni per cui in questo scor
cio di secolo I organizzazione 
capitalistica della società è 
nettamente emersa come la 
più capace di produrre inno
vazione e benessere, mentre 
sono apparsi inadeguati e sta
gnanti I modelli fpndati sul-, 
I amministrazione dell'econo
mia e sul primato della politi
ca anche nella visione gra
dualistica e parziale dello sta
to sociale di ispirazione so
cialdemocratica Nonostante 
ciò occorre trovare una linea 
argomentativa che nmetta in 
campo l'idea di una socializ
zazione del processo produt
tivo e riproduttivo della vita 
non guidato dalla logica del 
profitto e del successo econo
mico 

Non è sufficiente certo a 
questo scopo limitarsi a «de
nunciare» la devastazione del 
la natura e I rischi di una deri
va delle personalità individua
li che va dall esplosione della 
violenza metropolitana alla 
disperazione solitaria di fasce 
sempre più larghe di emargi 
nati, di anziani di giovani, di 
disoccupati Anche se si tratta 
di una fenomenologia che 
manifesta un malessere socia
le diffuso, il quale richiede di 
essere interpretato nelle sue 
motivazioni profonde e stori
camente determinate e non 
flià vissuto come un fatale de-
icit di moralità e di solidanetà 

di massa 

CIÒ che ha fatto della sini
stra e del movimento operaio 
un protagonista di questo se
colo non è stato però la supe
riore moralità del mondo ope
raio, né tanto meno I innova
zione umanitaria di una più 
equa distribuzione della ric

chezza sociale 
Il movimento operaio ha 

avuto la sua forza e la sua ca
nea antagonista in una condi
zione matenale di sfruttamen
to subordinazione, estranea 
zione e alienazione che appa
riva principalmente per men
to dell analisi di Marx priva di 
ogni giustificazione e allo 
stesso tempo causa di un ina 
deguato sviluppo delle capa
cità umane e dell insieme del 
la società Si determinava su 
questa base un organizzazio
ne pratica dei lavoraton delle 
varie branche produttive che 
dava corposa realtà a quella 
coscienza antagonista e che, 
in pari tempo, consentiva di 
cnticare l'organizzazione ca
pitalistica come diretta essen
zialmente a riprodurre le for
me del suo dominio sul lavoro 
e sul! intera società, attraverso 
I intensificazione del processo 
di mercificazione dei bisogni 
umani 

Proprietà privata 
e movimento operaio 

Il presupposto, per certi ver
si semplice, di questa prospet
tiva, che si è venuta articolan
do nelle diverse forme stori
che del movimento operaio, 
nei partiti socialisti e nei partiti 
comunisti occidentali - spe
cie in quello italiano - era la 
mancanza di un fondamento 
razionale, etico, sociale della 
distinzione fra la proprietà pri
vata del mezzi di produzione 
e I attività lavorativa necessa
ria a produrre I beni necessari 
alla sopravvivenza 

La proprietà privata dei 
mezzi di produzione non solo 
appariva priva di giustificazio
ne al di là del puro rapporto di 
forza, ma fonte di uno strapo
tere che tendeva a sfruttare la 
maggioranza della popolazio
ne, lavoratrice e a influire sulle 
forme anche più tonane della 
vita socialet,cQmeJa>cultura tj 

L'obiettivo -del movimento 
operaio è stato in questo con
testo appena accennato, nu-
nificare la proprietà e il lavoro, 
attraverso la proprietà pubbli-

PIETRO BARCELLONA 

ca dei mezzi di produzione e 
in tal modo ricostituire il rap 
porto fra cooperazione pro
duttiva e vita associata 

È su questo terreno che si 
sono realizzati in questo scolo 
le più significative conquiste 
del movimento operaio ma è 
anche su questo terreno che 
oggi matura e si manifesta la 
sua sconfitta sia sul piano po
litico-sociale sia sul piano 
dell analisi e della teona 

Il capitalismo della terza n-
voluzione industriale che si è 
sviluppato per il tramite della 
microelettronica e dell infor
matica, ha mostrato una ca
pacità espansiva e innovativa 
senza precedenti e ha di fatto 
realizzato la più ampia diffu
sione del benessere mai speri
mentata dall umanità Nono
stante il tragico problema del
la fame nel mondo non e è 
dubbio, infatti, che mal come 
oggi il potenziale produttivo 
di cui l'umanità dispone sem
bra in grado di risolvere il pro
blema della penuria di beni 
essenziali Allo stesso tempo, 
la proprietà pnvata dei mezzi 
di produzione sembra sfuma
re nella nuova organizzazione 
sistemica delle unità produtti
ve e II potere dell'impresa ca
pitalistica sembra legittimarsi 
per la capacità di messa a 
profitto dell'intelligenza tecni
ca 

Mentre la proprietà pubbli
ca e statale ha fatto fallimento 
sia sul piano della liberazione 
dallo sfruttamento e dall alie
nazione, sia sul piano dell ef
ficienza produttiva 

Lo spostamento dell'asse 
del rapporti sociali capitalisti
ci dalla tradizionale contrap
posizione fra proprietà e lavo
ro è avvenuto appunto sul ter
reno del nuovo rapporto fra 
capitale e scienza, che ha de
terminato un «apparente» pre
valere della razionalità tecni
ca incorporata nel sistema 
delle imprese, e che attraver
so i processi di informatizza
zione ha posto il pbteredl co
mando su basi assolutamente 
nuove l'organizzazione del 

Tefficienza produttiva Alla" 
proprietà del mezzi produttivi 
sembra subentrata una mera 
funzione di organizzazione 
dei rapporti fra produzione e 
sapere per produrre sempre 

più innovazioni e sempre più 
ricchezza 

L incorporazione della 
scienza nel processo produtti
vo ha profondamente modifi
cato i caratten dell'attività la
vorativa e ha reso possibile 
una cooperazione oggettiva 
dei singoli segmenti del ciclo 
senza bisogno di strutture or
ganizzative massicce e rigide, 
attraverso la standardizzazio
ne delle varie operazioni sem
pre più particolan e la loro 
•connessione informatica» 
Ciò ha reso sempre meno visi
bile e compatto il settore del 
lavoro manuale tradizionale e 
sempre più accentuati gli 
aspetti in un certo senso in
telligenti dell attività lavorativa 
più strettamente implicata 
nelle nuove tecnologie pro
duttive 

Le nuove forme 
del capitalismo 

Il problema che si pone al
lora è di mettere in campo 
un analisi capace di eviden
ziare se e come, nonostante le 
profonde modificazioni strut
turali intervenute si perpetua 
una separazione fra chi detie
ne le leve di comando del pro
cesso produttivo e chi svolge 
attività lavorativa e se ciò si 
mantiene ancora entro le for
me del rapporto capitalistico, 
fra capitale e lavoro sociale 
(con la conseguente riprodu
zione in forme nuove dello 
sfruttamento e dell'alienazio
ne) 

Orbene La tesi che mi sforzo 
di sostenere è che 1 incorpora
zione della scienza sociale nel 
processo produttivo ha con
sentito una ulteriore scompo
sizione del processo lavorati
vo in operazioni per certi 
aspetti più particolari (Marx 
desenveva 11 passaggio dal la
voro a «nano al lavoro indu
striale come, una divisione 
dell atto lavorajvo nelle «sue 
operazioni più semplici) e 
una separazione ancora più 
estrema fra il potere di onen-
tamento complessivo della 
produzione (direzione in sen
so ampio) e 1 attività lavorati-
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va realmente esplicata dai sin
goli lavoratori 

Il livello al quale si colloca il 
potere di disposizione pnvata 
del processo produttivo socia 
le è infatti, oggi a un gradino 
superiore rispetto alla tradi
zionale propnetà dei mezzi di 
produzione (della fabbrica 
fordistacon le migliaia di ope 
rai) e consiste nella disponi
bilità della forma in cui i diver
si segmenti del lavoro umano 
si ricompongono oggettiva 
mente in una unità funzionale 
alia nproduzione dei rapporti 
sociali capitalistici II potere di 
disposizione privato sul prò 
cesso produttivo ha cioè la 
sua base reale nel potere di 
determinare la connessione 
sistemica fra unità apparente
mente sempre più autonome 
e particolan del lavoro sociale 
fino a far coincidere anche 
nell immaginano collettivo la 
socializzazione del processo 
produttivo e riproduttivo con 
I oggettività delle interdipen
denze sistemiche 

La cooperazione dei singoli 
lavoratori appare insomma 
come un dato oggettivo den-
vante dall organizzazione si
stemica della società, come 
una obiettività assolutamente 
estrinseca ai singoli lavori e al
le singole prestazioni e come 
una necessità insopprimibile 
della complessità sociale che 
può trovare la sua unificazio
ne solo nell ordinato funzio
namento dei vari sottoslstemì 
(fino ai microsistemi del ruoli 
sociali), e non già come una 
conseguenza del nuovo pote
re di comando che hanno ac
quisito le sezioni del capitale 
che determinano le forme del
la congiunzione di danaro e 
sapere tecnico e che, in ultima 
istanza, controllano sistemati
camente il processo di diffe
renziazione funzionale e le 
compatibilità dei diversi in
put/domande sociali La nuo
va torma del capitale si po
trebbe designare come potere 
di determinare la nuova forma 
dell organizzazione sistemati
ca e come «propnetà immate
riali* delle giunture strategi
che che presiedono ali onen 
tnmento della produzione'e -
del consumo verso la riprodu
zione della separazione fra 
capitale cognitivo strategico e 
attività lavorativa reale 

È su questo terreno che la 
questione di una critica dei 
rapporti sociali capitalisti può 
trovare ancora la sua ragion 
d essere, se adeguatamente 
sviluppata fino a penetrare i 
nuovi caratten del dominio 
capitalistico e le forme specifi
che e diverse in cui si presen
tano lo sfruttamento e I alie
nazione della maggioranza 
della popolazione lavoratnee 
(ne ho già parlato anche in 
altri articoli), come impoven-
mento reale della vita dei la 
voraton come sconvolgimen
to delle gerarchle sociali e 
mercificazione degli ambiti 
più personali dei rapporti 
umani 

E da questa analisi comun
que, che può e deve essere il
luminata la formula «nvolu-
zione nella tradizione» per di
ventare la premessa analitica 
della proposta di riforma da 
quella fiscale al salano mini
mo garantito dalla democra
zia economica al controllo so
ciale dei processi formativi e 
Informativi 

Ma di questo occorrerà par
lare dettagliatamente più 
avanti cercando di approfon
dire la coerenza fra premessa 
analitica e proposta politico-
sociale 
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Interventi 

Madonna, la musica rock 
e i giornalisti 

molto «esperti» 

FRANCO FERRAROTTI 

I mass media 
cioè i mezzi di 
comunicazione 
di massa a di 

_ „ spetto del nome 
non si limitano 

a comunicare Inventano 
Tra> figurano la realtà Deci 
dono e in maniera inappel 
labile ciò che esiste e ciò 
che non e ancora uscito dal 
nulla Forse è per questa ra 
gione che viviamo in un e 
poca in cui nulla è preso 
più sul senodelfatuo 

Per avere espresso una 
manciata di opinioni senza 
prelese sulla famosa rock 
star Madonna generosa 
cantante amencana del • Jt-
to priva di voce di buona 
ascendenza, pare abruzze
se, in un programma del 
Tgl teso maternamente a 
funzionare da rete protetti 
va per gli spettatori meno 
provveduti data I attesa di 
eruzioni blasleme se non 
sacrileghe che poi sono 
mancate ecco che mi si ro 
vesciano addosso valanghe 
di insulti e improperi - una 
sorta di linciaggio somma
rlo per lesa maestà dall ac
cusa di essere completa
mente fuori dal mondo 
estraneo a ciò che avviene 
in tutto simile al mulo mala
to che secondo i manuali 
del regio esercito d una vol
ta era tale «quando aveva 
perduto interesse per il 
mondo estemo» come vuo
le il cntico televisivo de La 
Stampa, a quella di non 
avere capito niente di Ma
donna (come se ci fossero 
abissi da capire1) secondo 
il crìtico del Secoto d Italia 
e addirittura di non com
prendere la fondamentale 
differenza fra «pop» e 
«rock» che probabilmente 
corrisponde fra gli intendi-
ton alla differenza che per i 
biblisti e gli storici delle reli
gioni corre fra il Nuovo e 
I Antico Testamento 

A nessuno neppure agli 
acutissimi Beniamino Placi
do, de La Repubblica e Al
berto Bevilacqua d e / / Cor
riere della Sera e venuto al 
la mente che 1 interesse da 
me portalo a silfalti leno-
meni non era quello dello 
specialista o dell erudito, 
ma rispondeva semplice 
mente ad un interrogativo 
che non mi sembra del tut
to volgare come mai mi
gliaia, talvolta centinaia di 
migliaia di giovani si aduna
no con ore d anticipo at
tendono e poi partecipano 
con un grado di emotività 
straordinano alle esibizioni 
qualche volta men che me 
diocn di cantanti in cui di 
miracoloso vi è soprattutto 
la mancanza di sia pur mi
nime doti canore' 

Può ben darsi che questa 
esigenza in pnmo luogo co
noscitiva e del tutto disinte

ressata ossia non mirante a 
giudicare o a classilicare 
esteticamente le esibizioni 
non sia considerati degna 
di nspetlo II fatto resta Mi 
gliaia di persone uomini e 
donne a volte con barrbmi 
ancora come si dice in te 
nera età convergono al 
1 appuntamento e per ore 
ali unisono alzano le brac
cia al cielo si dimenano 
sudano e si commuovono 
per un intera serata se non 
per giorni e notti ininterrot 
tamente 

Vent anni fa ho pirteci 
palo al grande nduno rock 
di Woodstock La piccola 
cittadina del New England 
ha da allora proibito mani
festazioni consimili sul pro
prio territono Io le sono an 
cora grato per quello che in 
quella occasione ho impa 
rato II rock insieme con il 
pop non ha nulla in comu 
ne con la musica classica e 
post-classica dodecafoni 
ca d un tempo Non ha 
niente da spartire con la 
musica del conservatorio 
delle domeniche pomeng 
gio d una volta Prendersela 
per il rumore che rompe i 
timpani lamentare le in 
convenienze legate alla fol 
la eccessiva la cliustrofo-
bia gli odori e i sudori la 
polvere e le immondizie e 
luon luogo ind ca scmpli 
cernente un «salto genera 
zionale» 

Questi immensi raduni 
hanno qualche cosa di reli 
gioso Sono il nnnovamen 
to d emergenza di legami 
comunitan che si sono di 
luiti e infine spezzati Espri
mono il bisogno di sentirsi 
nuovamente insieme im 
mersi in una placenta so 
ciale che nella società di 
tutti i giorni si è prosciugata 
essiccata alla luce crudele 
delle leggi spietate d una 
società utilitana mercantili
stica priva di quelle «abitu
dini del cuore» che il socio 
logo amencano Robert Bel 
lan nel suo recente libro 
Habits of the Heart vorreb
be nehiamare e nnverdire 
Le belle osservazioni musi
cali di Gillo Dorlles nel Cor
riere della Sera la sua dimo
strazione della primitività di 
questa presunta musica la 
semplicità arcaica dei ritmi 
e dei passaggi tonali sono 
certamente fondale ma 
non toccano il cuore del 
problema che è essenzial
mente psicologico tipico 
d una generazione di giova
ni che si sentono orfani ed 
esclusi e non di tecnica 
musicale Semmai si potrì 
dire con qualche buona ra 
gione che ancora una volta 
il suono - per quanto tata 
fratto e dissonante - resta 
quando non e è più la paro
la come un disperato gndo 
d aiuto 

Accerchiati lo siamo tutti 
BRUNO CASELLI* 

C aro direttore ho 
letto con interes
se I articolo di 
Piero De Chiara 

^ . ^ j , , pubblicato ieri 
dall Unita col ti

tolo «Ansa accerchiata» Rin
grazio De Chiara per I atten 
zione e nello stesso tempo 
lo rassicuro L Ansa è un a 
zicnda pnvata e tale rimarrà 
e rimarrà cooperativa tra i 
giornali italiani Certo pro
prio in quanto cooperativa 
ha problemi di capitalizza
zione ma questo è un pro-
bit ma che riguarda il Consi
glio di amministrazione nel 
quale anche / {Alita è auto
revolmente rappresentata 

Detto questo mi compete 
invece precisare che sul 
piano intemazionale 1 Ansa 
è sempre la quinta agenzia 
del mondo anzi in questa 
posizione si e rafforzata co
me dimostrano I ampiezza 
della sua rete di trasmissio
ne e la tecnologia avanzata 
con la quale la rete è stata 
realizzata in America Latina 
in Asia ed in Africa inoltre il 

Prestigio intemazionale del 
Ansa si è accresciuto an

che recentemente in occa 
sione dei campionati mon
diali di calcio farò avere a 
De Chiara le testimonianze 
lu< inghiere che ci sono per
venute da ogni parte (anche 
dalla grande Reuter) Sul 
pano interno imparzialità 
completezza tempestività 
dell informazione costituì 
scono sempre I unica ragio 
ne della nostra attività Ri 
conere ad una clientela non 
giornalistica pubblica e pn 
vaia per non passare intera 
m nlc sui quotidiani e per 

non dover dipendere da 
sovvenzioni statali è assolu 
tamentc normale tutte le 
grandi agenzie gelose della 
loro indipendenza seguono 
questa strida Ma i clienti di 
ventano sponsor e condizio
nano I informazione dice 
De Chiara Mi spiace di do 
vcrlo contraddire II latto è 
che i clienti sono anch essi 
lonti e poiché I Ansa con
trolla accuratamente le pro-
pne informazioni può capi
tare che interpelli inquanto 
fonti anche i propri clienti 
Né ci sentiamo condizionati 
quando allo stesso scopo, 
interpelliamo i paniti politici 
(di governo e di opposizio
ne) le organizzazioni sin
dacali gli organi giudizian, 
le questure i comandi gene
rali dei Carabinieri e via di
cendo LAnsa è accerchia
la' Credo che sempre in 
ogni tempo e in ogni paese 
I informazione libera e indi
pendente sia in qualche mo
do accerchiata dal potere o 
dai poteri Le democrazie 
sono quelle realtà nelle qua
li I accerchiamene non si è 
tramutato in scondita della 
libertà di stampa E se 1 Italia 
e un paese democratico lo si 
deve anche ali Ansa Del re
sto i direttori dell Ansa che 
si sono succeduti dal 1945 
ad oggi hanno sempre avu
to ogni nconoscimen'o di 
indipendenza e di imparzia
lità dal solo organo al quale 
rispondono t ciot dal Con 
sigilo di amministrazione 
dell agenzia espressione 
dell assemblea dei soci E i 
soci lo ricordo ancora una 
volta sono i giornali 

'dm lton dell Ansa 

2 l'Unità 
Sabato 
18 agosto 1990 


